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Allegato A
AVVISO PUBBLICO “TRA BOTTI E BOTTEGHE”
D.P.C.M. del 30 settembre 2021 - Fondo di sostegno ai Comuni Marginali 
MODULO DI DOMANDA

	Il/la sottoscritto/a

	Cognome
	Nome

	Luogo di nascita
	Provincia o stato estero di nascita
	Data di nascita

	Codice Fiscale
	Cittadinanza
	Sesso

	Comune di residenza
	Provincia o stato estero di residenza
	C.A.P.

	Indirizzo
	Num.
	Tel.



	In qualità di titolare dell'impresa individuale
 ☐ già costituita
 ☐ costituenda

	Denominazione
	Codice Fiscale
	Partita IVA 

	Sede nel Comune di
	Provincia o stato estero
	C.A.P.

	Indirizzo
	Num.
	Tel.

	Iscrizione al Registro Imprese (se già avvenuta)

	Presso la C.C.I.A.A. di 
	Numero Registro Imprese
	Numero REA

	Domicilio digitale (conforme a quanto previsto dall’art. 4, D.L. n. 179/2012, convertito in L. n. 221/2012)

	Indirizzo di posta elettronica (conforme a quanto previsto dagli artt. 21, L. n. 413/1991 e 5, D.L.n. 179/2012, convertito in L. n. 221/2012)



	In qualità di legale rappresentante della società
 ☐ già costituita
 ☐ costituenda

	Denominazione sociale
	Codice Fiscale
	Partita IVA

	Sede nel Comune di
	Provincia o stato estero
	C.A.P.

	Indirizzo
	Num.
	Tel.

	Iscrizione al Registro Imprese (se già avvenuta)

	Presso la C.C.I.A.A. di 
	Numero Registro Imprese
	Numero REA

	Domicilio digitale (conforme a quanto previsto dall’art. 4, D.L. n. 179/2012, convertito in L. n. 221/2012)

	Indirizzo di posta elettronica (conforme a quanto previsto dagli artt. 21, L. n. 413/1991 e 5, D.L.n. 179/2012, convertito in L. n. 221/2012)



CHIEDE
la concessione del contributo a fondo perduto per le spese ammissibili di cui all’art. 6 dell’Avviso Pubblico “Tra Botti e Botteghe” (Det. Dirigenziale n. 1002 del 07 dicembre 2022) sostenute per l’avvio dell’impresa sopra denominata. A tal fine ed in caso di esito positivo, che l’importo concesso sia accreditato sul seguente conto corrente bancario/postale n. ________________________ con codice IBAN
	PAESE
	 
	CIN
	ABI
	CAB
	NUMERO DI CONTO CORRENTE

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 



	Descrizione della proposta imprenditoriale (a titolo esemplificativo e non esaustivo, analizzare contesto, obiettivi e risultati attesi dalla propria proposta)



Con relativo codice ATECO _____________________________ 	
(per imprese già avviate, inserire codice ATECO differente da quello precedentemente attivato)
Il sottoscritto consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nonché la decadenza dei benefici prodotti da provvedimenti emanati sulla base di dichiarazioni non veritiere ai sensi dell’art. 75, del medesimo decreto
DICHIARA
- di aver preso integrale visione dell’Avviso pubblico e di accettarne le relative clausole;
- (per le sole imprese individuali o società costituende) di impegnarsi ad avviare l’attività, per mezzo dell’iscrizione nel registro delle imprese della CCIA, entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione di ammissibilità pubblicata nella graduatoria provvisoria;
- (per le imprese già costituite) di rientrare nella tipologia di soggetti beneficiari in quanto l’impresa individuale o la società avvierà una nuova attività economica, con sede operativa in via  ____________________________________________________________________ nel Comune di Guagnano entro 10 giorni dalla comunicazione di ammissibilità pubblicata nella graduatoria provvisoria. 
- di impegnarsi a non trasferire la sede operativa dell’attività del Comune di Guagnano fino al termine del quinto anno successivo a quello di concessione del contributo; 
- di rispettare l’effettiva proposta imprenditoriale di partecipazione in caso di accettazione dell’agevolazione;
- di mantenere coerenza tra il piano economico preventivo proposto, di cui all’allegato B, e il piano economico consuntivo;
- non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

- non aver riportato condanne con sentenza definitiva di condanna o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
i. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
ii. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322 bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;
iii. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
iv. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
v. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
vi. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
vii. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

- l'insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 	

- non avere amministratori e/o Legali Rappresentanti che si siano resi colpevoli di false dichiarazioni nei rapporti con la Pubblica Amministrazione;

ALLEGATI:
- fotocopia di valido documento d’identità 	
- copia del permesso di soggiorno (per i cittadini extracomunitari) 	
- All. B. Piano economico della proposta progettuale	
- All. C. Dichiarazione sostitutiva sul “de minimis”	
Data ____________ 
Firma del/della titolare o legale rappresentante _________________________________ 
Recapito presso il quale ricevere le comunicazioni se diverso dalla residenza o dalla sede legale (diviene obbligatoria la comunicazione di eventuali variazioni) 
Telefono _________________ Cellulare _________________ 
e-mail _________________@_____________ 
indirizzo PEC e-mail _________________@_____________
	INFORMATIVA SULL’USO DEI DATI PERSONALI E SUI DIRITTI DEL DICHIARANTE
Ai sensi del Regolamento (UE) n. 2016/679, a tutela delle persone e degli altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali, si forniscono le seguenti informazioni: 
Finalità del trattamento. I dati personali saranno utilizzati dagli uffici nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa. Il trattamento è finalizzato unicamente allo svolgimento di compiti istituzionali nel rispetto di leggi e regolamenti, dei principi di liceità, correttezza e trasparenza; 
Modalità del trattamento. I dati saranno trattati dagli incaricati sia con strumenti cartacei che informatici a disposizione degli uffici. 
Conferimento dei dati. Il conferimento dei dati è obbligatorio ed il loro mancato, parziale od inesatto inserimento non consente di concludere il procedimento. 
Ambito di comunicazione e diffusione. I suoi dati non saranno mai diffusi e non saranno oggetto di comunicazione, fatte salve le comunicazioni previste espressamente da disposizioni di legge; saranno a conoscenza del responsabile del trattamento, e degli incaricati del trattamento. 
Diritti dell’interessato. In ogni momento, Lei potrà esercitare il diritto di: 
a) avere accesso ai dati oggetto di trattamento; 
b) richiedere la rettifica dei dati inesatti oggetto di trattamento; 
c) revocare il proprio consenso al trattamento dei dati; 
d) esercitare la facoltà di oscurare alcuni dati od eventi che la riguardano; 
e) opporsi al trattamento, indicandone il motivo; 
f) chiederne la cancellazione; 
g) presentare reclamo avverso il trattamento disposto dal Comune di Guagnano. 
Titolare del trattamento è il Comune di Guagnano. Responsabile del trattamento è il Comune di Guagnano. 



Il/la sottoscritto/a dichiara di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali.
Data____________________ 
Firma _______________________
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